


(1) Definizione di "Classe di propensione al cedimento":

A. trascurabile assenza di segni o difetti significativi:  il fattore di sicurezza naturale dell'albero è inalterato. Controllo

visivo periodico non superiore a 5 anni;

B. bassa presenza di segni, sintomi o difetti lievi: il fattore di sicurezza naturale dell'albero non è sensibilmente ridotto.

Controllo visivo periodico non superiore a 3 anni;

C. moderata  presenza di anomalie:  il  fattore di sicurezza naturale dell'albero è sensibilmente ridotto. La classe di

appartenenza  può  essere  modificata  con  interventi,  compatibili  con  buone  pratiche  arboricolturali,  finalizzati  alla

riduzione del livello di pericolosità. Controllo visivo periodico non superiore a 2 anni;

C/D elevata presenza di segni, sintomi o difetti gravi: il fattore di sicurezza dell'albero è drasticamente ridotto.  Sono

necessari interventi, compatibili con buone pratiche arboricolturali, per ridurre la  pericolosità della pianta e modificarne

la classe di appartenenza. Se non è possibile eseguire alcun intervento, l'albero va collocato in classe D.

D estrema presenza di segni, sintomi e/o difetti gravi: il fattore di sicurezza naturale dell'albero è del tutto esaurito. Le

prospettive future sono irrimediabilmente compromesse. Gli interventi, compatibili con le buone norme arboricolturali,

sono insufficenti per ridurre la pericolosità. La pianta deve essere abbattuta. 
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